
“G
ranello di senapa”

O
gni anno la C

hiesa attende la venuta di C
risto nella

C
arne: “ Il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in

m
ezzo a noi “. O

gni anno l’attesa si rinnova nel clim
a degli

antichi tem
pi  m

a con le aspirazioni e l’am
ore dei tem

pi nuovi
: i desideri si infiam

m
ano e  il

m
ondo ripete e si riem

pie di
una sola parola: N

atale.  Parola
che non stanca m

ai nessuno;
anzi è per tutti, ogni anno,
m

isteriosam
ente nuova.

Spettava al m
ondo di

quella terra, di quel tem
po, di

quella sensibilità biblica
attendere colui che doveva
venire; spetta a noi oggi, in ogni
terra, con la sensibilità del dono
della fede attendere sem

pre
colui  che già è presente, m

a
che si rivela di nuovo ora,
dom

ani  e in ogni m
om

ento
della nostra vita. Si rivela nella
volontà di accogliere la vita dei
fratelli,  nello slancio del cuore per assum

ere uno stile di vita
am

ichevole, non violento, segno di attenzione e di carità verso
chi è in difficoltà.  Si rivela in ogni atto di fede che ci fa
m

ettere in cam
m

ino, in  ricerca di quella  luce che illum
ina i

nostri passi e che nella N
otte Santa ci guida al m

istero della
“ incarnazione del Verbo di D

io”.
È la luce della ragione naturale, è la luce delle tradizioni

religiose in ciò che esse hanno di vero e di onesto; è soprattutto
la luce della nostra tradizione cristiana, la luce  della nostra
educazione religiosa, la luce della nostra esperienza spirituale.

N
oi conosciam

o il racconto del vangelo. N
oi abbiam

o
fede in C

risto sulla testim
onianza di questa voce profetica

secolare che si chiam
a C

hiesa. M
a cos’è la fede? la fede è

l’incontro con C
risto, la fede è l’accoglienza di C

risto.
 N

oi sentiam
o risuonare nella nostra m

em
oria una parola

fatidica scritta nel prologo di san G
iovanni: “Venne fra i suoi,

e  i suoi non l’hanno accolto” (G
v 1,11). Fu un incontro

m
ancato. È im

portante notare che lui, il C
risto, è  alla ricerca

dell’um
anità e si è fatto uom

o per m
ettersi alla nostra portata

e rendere possibile questo incontro. Solo un am
ore senza lim

iti,
un am

ore divino, ha potuto im
m

aginare e realizzare un tale
progetto. M

a è necessario ancora dom
andarci: com

e si
realizza questo venire di C

risto fino a noi, quale accoglienza
gli riserviam

o? La risposta è sem
pre la stessa: si realizza

Rallegrati o cristiano:  Il Cristo tuo unico Signore è venuto
nella carne, viene anche oggi nello Spirito,  verrà nella gloria!

nella fede.
Sì, D

io, viene a noi rivestito della natura um
ana e

verrà per noi, per lungo tem
po dopo il m

om
ento storico del

vangelo,  nascosto sotto il segno  rivelatore e m
isterioso

del 
sacram

ento. 
L

o
accettiam

o? Lo crediam
o?

C
risto  è storicam

ente
venuto, la sua salvezza  ci ha
raggiunti fin dal giorno del
battesim

o, eppure sia per i
singoli, sia per tutta la com

unità
questa venuta non si può m

ai
dire com

pletata. E’ venuto m
a

deve venire ancora; deve
venire 

sem
pre 

più
abbondantem

ente.
L’invito rivolto a tutti è

quello di m
ettersi in cam

m
ino

e cercarlo di nuovo per portargli
i nostri doni con la gioia
sem

plice dei pastori, per
adorarlo 

e 
per 

seguirlo
facendoci  partecipi del suo am

ore proprio in quel m
istero

del passato che diventa presente, quell’ evento inspiegabile
di C

ielo che tocca  e si dona alla terra e all’um
anità.

                           B
uon  N

atale a tutti.      D
on Stefano
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“Se vuoi coltivare la pace custodisci il creato”
Q

uesto è il titolo tratto dal m
essaggio per la 43° G

iorn
ata M

on
d

iale d
ella P

ace, che sarà celebrata il 1°
gennaio 2010.
Il tem

a proposto vuol far riflettere, a più livelli, da quello personale a quello sociale, su quanto sia urgente una
m

aggiore consapevolezza circa il profondo legam
e esistente tra la custodia del creato e la prom

ozione della
pace, grande bene per l’um

anità.
Così ha scritto Benedetto X

V
I :” Il tem

a dello sviluppo è oggi fortem
ente collegato anche ai doveri che

nascono dal rapporto dell’ uom
o con l’ am

biente naturale. Q
uesto è stato donato da D

io a tutti, e il suo uso
rappresenta per noi una responsabilità verso i poveri, le generazioni future e l’ um

anità intera...”

C
alendario delle celebrazioni da N

atale all’Epifania
V

EN
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D
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IC
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BR
E

N
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LE D
EL SIG

N
O

R
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ESU
’

  8.30
Eucarestia  San R

occo
  9.00

Eucarestia  C
atagnana

10.00
Eucarestia  C

appella O
spedale

10.00
Eucarestia  Ss. Pietro Paolo

10.00
Eucarestia  a Som

m
ocolonia

11.15
Eucarestia  in D

uom
o

17.00
Eucarestia a San R

occo
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 S. Stefano

  8.30
Eucarestia  San R

occo
10.00

Eucarestia  C
appella O

spedale
10.00

Eucarestia  a Som
m

ocolonia
17.00

Eucarestia al Sacro C
uore

18.00
Eucarestia  a M

ologno
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IC
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BR

E
Sacra Fam

iglia

 8.30
Eucarestia  San R

occo
 9.00

Eucarestia  C
atagnana

10.00
Eucarestia  C

appella O
spedale

10.00
Eucarestia  Ss. Pietro Paolo

11.15
Eucarestia  al D

uom
o

16.00
Eucarestia  a Som

m
ocolonia

17.00
Eucarestia  a San R

occo

G
IO

V
ED

I’ 31 D
IC
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E
C

elebrazione C
anto del Te D

eum

 17.00 Eucarestia al Sacro C
uore

 18.00 Eucarestia  a M
ologno
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adre di D

io

  8.30 Eucarestia  San R
occo

 9.00  Eucarestia  C
atagnana

10.00  Eucarestia  C
appella O

spedale
10.00  Eucarestia  Ss. Pietro Paolo
11.15  Eucarestia  al D

uom
o

16.00  Eucarestia  a Som
m

ocolonia
17.00  Eucarestia a San R

occo

17.00
Eucarestia al Sacro C

uore
18.00

Eucarestia  a M
ologno
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N
A

IO

8.30
Eucarestia  San R

occo
9.00

Eucarestia  C
atagnana

10.00
Eucarestia  C

appella O
spedale

10.00
Eucarestia  Ss. Pietro Paolo

11.15
Eucarestia  al D

uom
o

16.00
Eucarestia  a Som

m
ocolonia

17.00
Eucarestia  a San R

occo
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A
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17.30Eucarestia Ss. Pietro Paolo
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O
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E

N
N

A
IO

  8.30
Eucarestia  San R

occo
  9.00

Eucarestia  C
atagnana

10.00
Eucarestia  C

appella O
spedale

11.15
Eucarestia  al D

uom
o

16.00
Eucarestia  a Som

m
ocolonia

16.30
B

enedizione dei B
am

bini al Sacro C
uore

17.00
Eucarestia al Sacro C

uore
18.00

Eucarestia a M
ologno

C
ineforum

C
i ritroverem

o venerdì 15 gennaio ore 20,30
per assistere alla proiezione del film

 “K
AT

Y
N

”
al S.C

uore.                                    V
i aspettiam

o!

    In questo m
ese di novem

bre sono
stati realizzati i prim

i lavori di m
anu-

tenzione in buona  parte del tetto della
chiesa 

di 
San 

Frediano 
a

Som
m

ocolon
ia e della sacrestia con

il rifacim
ento degli intonaci interni che

infiltrazioni e um
idità avevano forte-

m
ente danneggiato. Intervento ese-

guito a totale carico della Parrocchia
di San Frediano di Som

m
ocolonia.

Il 15 aprile 2010 i ragazzi di 2° m
edia e di 1° superiore con le

catechiste si recheranno a Torino per l’ O
stensione della Sa-

cra Sindone. Il 6 m
aggio la visita sarà per tutti, prenotarsi

presso D
on Stefano.
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C
ari parrocchiani

N
ella prossim

a solennità dell’Epifania, 5 G
ennaio

2010  ricorre il 25°  anniversario della m
ia ordinazione

sacerdotale. Tale ricorrenza, che tutta l’unità  pastorale
vuole celebrare e ricordare con gioia,  contribuisca a
sostenere l’im

pegno interiore di rinnovam
ento del m

io vivere
il dono del sacerdozio nella sequela incondizionata a C

risto
buon pastore, per una più forte ed incisiva testim

onianza
evangelica nella m

issione affidatam
i tra voi.  Q

uesta
circostanza sia anche per  la com

unità il m
odo per

approfondire sem
pre più che  “Il Sacerdozio è l’am

ore
del cuore di G

esù”, com
e usava dire il Santo C

urato d’A
rs.

“Q
uesta toccante espressione ci perm

ette anzitutto di
evocare con tenerezza e riconoscenza l’im

m
enso dono

che i sacerdoti costituiscono non solo per la C
hiesa,

m
a anche per la stessa um

anità. O
gni prete offre ai

fedeli cristiani e al m
ondo intero l’um

ile e quotidiana
proposta delle parole e dei gesti di C

risto, cercando di
aderire a Lui con i pensieri, la volontà, i sentim

enti e lo
stile di tutta la propria esistenza.”
Tratto dalla lettera del Santo Padre B

enedetto X
V

I per
l’indizione dell’anno sacerdotale in occasione del 150°
anniversario del “D

ie N
atalis” di G

iovanni M
aria

VianneyQ
uanto è  im

portante il fatto che pur tra difficoltà e
incom

prensioni, il sacerdote resti fedele alla vocazione
ricevuta: quella di “am

ici di C
risto”, da Lui particolarm

ente

chiam
ato, prescelto e inviato! C

hiedo quindi di unirvi nella
preghiera per il  sostegno alla risposta che quotidianam

ente
anche il prete è chiam

ato a dare nel dono di sé a D
io e ai

fratelli.In questo m
om

ento particolare di m
em

oria,  esprim
o

affetto e gratitudine  ai m
iei fam

iliari con un pensiero
particolare al m

io babbo, per la condivisione di tanti m
om

enti
vissuti dall’inizio della vocazione e nel cam

m
ino di questa

esperienza sacerdotale.
R

icordo  i preti che m
i sono stati accanto: l’esem

pio
che m

i hanno lasciato di una dedizione nel generoso
im

pegno nel servizio pastorale, increm
enti il rinnovato

stupore della chiam
ata al sacerdozio che il Signore m

i ha
fatto com

prendere.
Voglio ringraziare e ricordare tutti  i  collaboratori,

uom
ini e donne che nelle parrocchie  a m

e affidate fino ad
oggi, in questi anni di sacerdozio e nell’A

zione C
attolica

diocesana, il Signore m
i ha concesso di incontrare e di

trarne um
ilm

ente insegnam
enti per la vita spirituale e

pastorale.
A

lla Vergine Santissim
a affido questo anniversario,

chiedendole di suscitare nel m
io anim

o un generoso rinnovo
di totale donazione a C

risto ed alla sua C
hiesa.

R
isuona sem

pre attuale la parola di C
risto ai suoi

A
postoli nel C

enacolo: “N
el m

ondo avrete tribolazioni, m
a

abbiate coraggio: io ho vinto il m
ondo” (G

v 16,33).           La
fede nel M

aestro divino ci dà la forza per guardare
con fiducia al futuro.
                                                D

on Stefano

  A
nche i lavori di restauro ai portali storici

del D
uom

o sono term
inati. R

estauri  finan-
ziati  m

ediante  contributo della Fondazione
C

assa di R
isparm

io di Lucca e fondi propri
della Propositura di San C

ristoforo. A
lcuni

fram
m

enti erano caduti  dall'arco in pietra
arenaria  sopra  l'architrave del B

iduino . Il
progetto di ripristino, con perni in acciaio e
interventi di lavaggio dell'architrave stesso
e di consolidam

ento  delle fessurazioni dei
m

arm
i delle colonne del portale centrale, era

necessario a causa delle conseguenze di
deterioram

ento in seguito delle precipitazio-
ni m

eteoriche. Il lavoro è stato eseguito dal
restauratore M

assim
o M

oretti sotto la guida
dalla D

ottoressa A
ntonia D

'A
niello  della So-

R
estauri al D

uom
o

il 26 / 12 / 09   ore 21.00
Tom

bola di Santo Stefano
il 2 / 01 / 10     ore 21.00
Tom

bola della B
efana

C
anto della B

efana
il 6 G

ennaio partenza del G
ruppo

dalla piazza della stazione ore
13.30.
Il C

om
itato paesano di M

ologno
offre alla parrocchia  445 euro
pervenute dall’utilizzo della stanza
dal gennaio 2009 al dicem

bre 2009

D
om

enica
10 G

ennaio  ore 10.00
in  Ss. Pietro e Paolo.

Battesim
i

NELLA SEDE  DEL
COMITATO DI MOLOGNO

printendenza  di Lucca. In al-
tri m

om
enti presenterem

o la
descrizione del lavoro esegui-
to all 'A

rchitrave del B
iduino

"il m
iracolo di San N

icola"

In una deliberazione del C
om

une di B
arga del 1459 già si

parla di una com
pagnia di M

isericordia, m
a è solo con un

rescritto granducale del 1817 che si ebbe il riconoscim
ento

ufficiale dell’A
rciconfraternita della M

isericordia di B
arga.

L’attività di detto sodalizio di volontariato si è svolta,
prevalentem

ente, m
ediante il trasporto al cim

itero dei
confratelli  m

orti, nonché in attività di assistenza a bisognosi.
N

el 1999 il nuovo M
agistrato, organo preposto alla gestione

dell’A
rciconfraternita, elesse governatore, su proposta del

com
pianto don Piero, il signor M

oreno Salvadori.
Il m

edesim
o provvide subito a fare approvare il nuovo statuto,

che venne a sostituire quello vigente fin dal 1899, onde potersi
adeguare alle nuove realtà ed esigenze dei tem

pi.
In attuazione di quanto previsto nel nuovo statuto l’attività
dell’A

rciconfraternita ha fruito quindi di un particolare
im

pulso, dilatando la sua attività.
Sinteticam

ente ricordiam
o le principali attività venutesi a

sviluppare:
 • M

anutenzione straordinaria della chiesa di San Felice
(sistem

azione dei tetti, restauro di tre altari e di antichi dipinti)
 • R

istrutturazione dei locali attigui, ove è stata  realizzata la
nuova sede dell’A

rciconfraternita.
• R

ealizzazione di un parco, aperto al pubblico, nello spazio
verde attiguo alla chiesa.
• Servizio volontariato ospedaliero. D

all’anno 2000 è stato
istituito il gruppo volontari ospedalieri per l’O

spedale di San
Francesco che, opportunam

ente coordinato, ha raggiunto il
num

ero di 60 m
em

bri. Si tratta di una realizzazione m
olto

im
portante dal punto di vista um

ano e sociale, che opera
egregiam

ente e che gode di un alto indice di gradim
ento.

• Servizio di assistenza dom
iciliare ad anziani e inabili, svolto

tram
ite il servizio civile nazionale.

• C
orsi di form

azione per la prom
ozione del volontariato,

operante in diversi settori.
• G

estione di una parte del cim
itero urbano, m

ediante la
costruzione di loculi (300) e posti distinti (45) e m

anutenzione
vecchie cappelle.
• C

entro di accoglienza San Francesco, prom
osso e gestito

dall’A
rciconfraternita per conto della Parrocchia di San

C
ristoforo. Trattasi dell’accoglienza di parenti ed am

ici di
am

m
alati che hanno bisogno di assistenza ricoverati nel

contiguo ospedale.
• Elargizione di contributi a enti e privati in situazione di
bisogno.
• Finanziam

ento di attività assistenziali in R
w

anda.
• B

iblioteca a servizio dell’ospedale. Trattasi di una ricca
biblioteca costituita per intero m

ediante donazione da parte
di privati ed enti che dovrà servire per gli am

m
alati, parenti e

personale ospedaliero.
• Elargizione di contributi e fattivo im

pegno nell’opera di
restauro della C

hiesa e C
onvento di San Francesco.

U
na m

ole così notevole di attività ha richiesto per dieci anni
un im

pegno a tem
po pieno da parte del governatore che non

ha risparm
iato le proprie energie e le proprie capacità, in

un’azione che è andata progressivam
ente dilatandosi.

C
iò ha richiesto la sua presenza in ufficio in ogni ora del

giorno nonché il suo collegam
ento con enti e istituzioni a vari

livelli territoriali.
La sua com

pleta disponibilità per tutti i bisogni em
ergenti non

poteva non consum
are una parte della sua esuberanza fattiva

per cui, per m
otivi personali, ha preso la decisione di

rassegnare le sue dim
issioni.

A
 Lui la nostra riconoscenza e la nostra gratitudine per la

sua totale e generosa dedizione ad un lavoro così m
eritorio

sotto svariate sfaccettature, um
ane, sociali e religiose.

In data  9/12/2009 sono state dunque rassegnate le dim
issioni

da governatore e da m
em

bro del M
agistrato da parte di

M
oreno Salvadori.

Il m
edesim

o ha assicurato tuttavia la sua personale
disponibilità a dare ancora il suo contributo operativo nella
gestione dell’A

rciconfraternita ora così attiva e ricca di buone
iniziative.
Il M

agistrato, nella riunione del 15/12/2009, ha preso atto
delle sue dim

issioni ringraziandolo per l’opera svolta e, con
parere unanim

e, ha proceduto quindi alla nom
ina del nuovo

governatore nella persona del signor Enrico Cosim
ini, già attivo

V
icegovernatore.

H
a proceduto inoltre, sem

pre con parere unanim
e, alla nom

ina
del nuovo V

icegovernatore nella persona del signor
Piergiuliano C

ecchi.
La riunione del M

agistrato si è conclusa con un sentito
ringraziam

ento al G
overnatore uscente, M

oreno Salvadori e
con un fervido augurio di bene operare al nuovo G

overnatore,
Enrico C

osim
ini, del quale sono già ben note la disponibilità,

la capacità e l’im
pegno.

U
n sim

ile augurio è stato form
ulato anche nei riguardi del

V
icegovernatore Piergiuliano C

ecchi, che già più volte ha
dato 

la 
sua 

fattiva 
collaborazione 

alle 
attività

dell’A
rciconfraterni                 D

ottor Silvano B
ertieri

A
rciconfraternita di M

isericordia di B
arga

C
am

bia il G
overnatore e il V

icegovernatore

Luana

D
esidero unire, a quanto suddetto, anche il m

io rin-
graziam

ento particolare al G
overnatore uscente signor

M
oreno Salvadori per la sua dedizione  e com

petenza m
essa

a servizio della ‘A
rciconfraternita di M

isericordia.  R
ivol-

go,  al nuovo governatore signor E
nrico C

osim
ini e al

vicegovernatore  signor Piergiuliano C
ecchi,  l’augurio di

un  proficuo lavoro in quello spirito che l’associazione pro-
pone ai suoi iscritti. .                                          D

on Stefano

La nostra diocesi ha prom
osso

un itinerario form
ativo dal titolo

“Chi am
a educa” che si articola in

sette incontri. Il corso è aperto a
tutti in quanto è rivolto agli
educatori 

nel 
più 

am
pio

significato 
del 

term
ine,

com
prendendo quindi ogni

persona che a vario titolo si
occupa di educazione, siano essi
genitori, insegnanti, catechisti,
anim

atori o chiunque voglia
approfondire gli argom

enti
trattati.

Lo scorso 27 novem
bre si è tenuto a Barga, nei locali del Sacro

Cuore, il secondo incontro avente com
e tem

a “E
ducazione e vita

spirituale” tenuto dal prof. G
iuseppe Savagnone nel corso del quale

sono stati affrontati im
portanti tem

i quali il rapporto fra potere ed
autorità; l’eclisse degli educatori in generale (a partire dalla fam

iglia
dove i genitori hanno spesso abdicato al loro ruolo principe di
form

atori ed educatori); il senso dell’educare com
e e-ducere, “far

nascere”; l’unità della persona nei suoi aspetti psichici e spirituali
(psiche, spirito e Spirito); etica della legge ed etica della virtù; educare
all’”essere”; educare gli educatori.
Tem

i dei prossim
i incontri m

ensili che si terranno a Barga a partire
da febbraio 2010 saranno: “E

ducazione e progetto di vita”;
“E

ducare i sentim
enti, educarsi all’affettività”; “E

ducare “alla”
Chiesa”; “Educare alla responsabilità”; “Educare alla testim

onianza
della carità”.

il C
onsiglio pastorale  invita a partecipare alle due celebrazioni giubilari del 5 gennaio ore

17,30 in San Pietro in C
am

po e del 6 G
ennaio ore 11,15 in D

uom
o. La sera del  5 G

ennaio alle
19,00  al Sacro C

uore ci troverem
o per un m

om
ento conviviale aperto a tutti.

                                                                                    Il C
onsiglio dell’U

nità  Pastorale


